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Skobeleff a Varsavia 


Il generale Skobeleff, prima ancora 
di tornare a Pietroburgo, ove era stato 
chiamato dallo Czar, per rendere conto 
dei discorsi imprudenti da. lui pro- 
nunciati a Parigi, ha dimostrato, col 
brindisi alla Polonia, del quale i gior- 
nali ci avevano parlato prima dell’A- 

enzia Stefani, che si crede al sicuro 

ai rabbuffl dello Czar, e intende di 
continuare, malgrado tutto, la cam- 
pagna panslavista ed antitedesca. 

Il gen. Skobeleff era in una tratto- 
ria a Varsavia a braccetto di Panyu- 
tin, agitatore panslavista anch’ egli, e 
che ha in questi giorni pronunciato 
discorsi dell’indole di quelli di Sko- 
beleff a Parigi. Siecome in questa trat- 
toria c'erano dei polacchi, il generale 
Skobeleff ha fatto annunciare dal suo 
amico che intendeva di fare un brin- 
disi, Prese il bicchiere in mano, che 
questa volta non sarà stato pieno di 
acqua, ma di vino, perchè Skobeleff 
non vorrà, crediamo, conservare la 
specialità dei brindisi coll'acqua pura, 
e-disse che egli ammirava. il valore 
dei polacchi, poichè egli ha coman- 
dato un reggimento che aveva uffi- 
ciali polacchi, e lì ha esperimentati 
sempre valorosissimi, che i polacchi, 
facendo anch'essi parte della grande 
famiglia slava, dovevano. unirsi ai 
russi, come fratelli, per la gloria della 
patria comune, e difenderla, questo 81 
sottintende, contro quello che Skobe- 
leff ha proclamato il grande nemico 
degli slavi, il tedesco. Conchiuse brin- 
dando alla Polonia, che deve vivere. 

Il generale Skobeleff non mancò di 
ricordare ai polacchi, che se non a- 
vessero una guarnigione russa, ne a- 
vrebbero una di tedeschi. I polacchi 
non vorrebbero nè una guarnigione 
russa, nè una guarnigione tedesca, e 
non vogliono punto formare un corpo 
solo colla Russia, come il generale 
Skobeleff augura loro, appuato in 
questa speranza di non far più un 
corpo solo coll'odiata Russia, che essi 


fanno consistere la loro wifa, non nella | 


semplice soddisfazione di combattere 
pel russo contro il tedesco, come Sko- 
beleff vorrebbe. 


APPENDICE 


1 PURITANI al Teatro Tosi-BorGHI 


Ebbi già a dire che non ci voleva 
meno di un miracolo per poter an- 
dare in iscena Sabbato scorso coi Pu- 
ritani, dopo quattro sole prove d' or- 
chestra. Invece di uno, dei miracoli 
se ne son visti due. 

Miracolo primo, quello di un ope- 
rone dì straordinaria importanza, di 
proporzioni colossali, per cui. occor- 
rono teatri, artisti, orchestra adatti, 
essere apprezzato e piacere immensa- 
mente con modesti mezzi, su modeste 
scene. 

Miracolo secondo, quello che in 
mezzo alle gravi difficoltà, l'opera ab- 
bia camminato spedita, con poche men- 
de e nessun serio incìampo, e abbia 
avuto attrattive, seduzioni irresistibili 
anche per coloro che han la testa nelle 
nuvole e son presi dalle sciarade e 
dai Rebus della odierna estetica musi- 


cale. , 
E ha un legittimo fondamento la 


Il telegrafo non dice nulla dell’ac- | beleff trova pel suo apostolato nel suo 


coglienza che i polacchi, raccolti in 
quella trattoria, hanno fatto al brio- 
disi del vincitore di Goek Tepe. Que- 
sti sceglie male le sue tribune. Mà 
sceglie ancor peggio i suoi uditori. I 
Polacchi, che ricordano ciò che devono 
ai Russi, e non odiano alcun popolo 
al mondo, come tl Russo, si guarde- 
ranno bene dall’ accettare questa fra- 
tellanza, la ripudieranno anzi colla 
maggiore energia. 

Se la Prussia, l' Austria e la Russia 
farono un giorno iniquamente d' ac- 
cordo per uccidere la Polonia, adesso 
paiono, ad intervalli però d'accordo 
nel volerla risuscitare, per trovare in 
essa un'amica, contro gli altri che se 
ne divisero le spoglie. L'Austria ha 
accarezzato i Polacchi in Gallizia, e 
Bismarck, si dice, serba 1n petto un 
progetto di risurrezione della Polonia, 
pel caso, ancora remoto, che una guerra 
contro la Russia. divenisse 1nevitale, 

Anche gli agitatori. russi, per to- 
gliere questo punto d' appoggio ai Te- 
deschi, accarezzano la. Polonia, che 
hanno sinora calpestata. Il Goverao 
russo dopo aver cercato di distruggere 
questi pretesi-fratetliv*soffocandone 
tutte le manifestazioni: nazionali, fa- 
cendo guerra alla loro lingua, alle loro 
credenze, a tutto, adesso stabilisce una 
cattedra di letteratura polacca a Var- 
savia. l1 tre becchini della Polonia, ac- 
carezzano il morto, purchè vogliono 
gettarselo l'uno addosso all’ altro. La 
Polonia farà bene, se farà il morto, e 
se aspetterà il momento opportuno per 
approfittare dì queste disposizioni dei 
suoì nemici. Quanto alla fratellanza 
coi Russi, il generale Skobeleff può 
predicarla, ma le sue prediche non 
convinceranno nessun Polacco. Se pe- 
rò il generale Skobeleff contiuua a 
fare l'oratore nelle bettole, per ecci- 
tare l'odio contro i Tedeschi, e predi- 
care l'unione di tutte le razze slave, 
nel momento in cui lo Czar lo richia- 
ma a Pietroburgo, perchè si scolpi del- 
le imprudenze commesse a Parigi, vuol 
dire che è vero ciò che fu detto, che 
Skobeleff è, cioè, così amato dai suoi 
soldati, che lo Czar dovrebbe aver 
paura il giorno che osasse dargli una 
punizione. La gravità sta tutta in que- 
sto consentimento che il generale Sko- 


mia meraviglia. Di tutte le opere del 
Bellini, I Purifani è, forse e senza 
forse, quella che si presenta di più 
difficile interpretazione. C'è come nel- 
la Norma e nella Sonnambula, abbon- 
danza di potente e fervida immagi- 
nazione, musica melodica, divina, af- 
fascinante; c'è l'armonia del concetto 
che sì rivela in ogni scena — ma I 
Puritani si staccano affatto dai due 
precitati capolavori e da tutte le altre 
opere del cigno Catanese per le mag- 
giori difficoltà del canto e per |’ im- 
mensa orditura della istrumentazione 
la quale per la varietà e robustezza 
degli effetti, assume in quest'opera il 
massimo sviluppo e pone l'ultimo ca- 
polavoro belliniano in un posto iso- 
lato ed eccelso. 

Povero Bellini e povera srte! Chis- 
sà, se er fosse vissuto ancora, quali 
tesori, quali immensi orizzonti ci a- 
vrebbe dischiusi. 

Parte quindi a me che se da una 
parte la scelta dell'opera è lodevole 
perchè viene ad essere una gradita 
novità per moltissimi della nuova ge- 
nerazione, d'altra parte molti sono gli 
ostacoli troppo evidenti i quali dove- 


paese, sì da paralizzare il Governo 
russo, al quale, pure, per motivi di 
convenienza diplomatica, tutte queste 
dimostrazioni devono recare grave 
imbarazzo, 


IL CENSIMENTO GENERALE 


La Direzione generale della stati- 
stica. ha. pubblicato i primi risultati 
del censimento generale. Questi risul- 
tati sono per ora limitati ai 69 Comu- 
ni. capoluoghi di Provincia; bisogna 
però. notare. che sono. fondati sulle 
notizie telegrafiche pervenute dai sin- 
daci al Ministero, e perciò ancora su- 
scettibili di variazioni. Inoltre, per 
due di questi Comuni, Napoli e Rovi- 
go, i risultati sono ancora sconosciuti, 
di qualche altro Comune poi sono mol- 
ti incerti. Quì da questo specchietto 
si può già trarre qualche consegueiu- 
za sull'attuale popolazione italiana, è 
sì può affermare in massima che que- 
sta ha seguito nell'ultimo decennio 
un notevole aumento, 

Così mentre Roma aveva al 81 di- 
cembre. 1871 una popolazione di 244,484 
abitanti, al 31 dicembre 1881 la po- 
polazione era salita a 300,292 abitanti; 
Milano da 261,985, compresi i Corpi 
Santi, .che ne aveva al 31 dicembre 
1871 è salita a 321,539; Torino da 
212,644 a 251,000 circa; Palermo da 
219,398 a 244,955; Genova da 161,669 
compresi 1 Comuni annessi, a 179,491; 
Venezia da 128,901 a 132,826; Bologna 
da 115,957 a 123,274; Catania da 84,397 
a 101,499 ; Messina da 111,854 a 126,497. 

Il massimo aumento sì ebbe a Roma, 
ove la popolazione crebbe del 22,83 
per mila all'anno, Milano ove crebbe 
del 22,73, a Catania del 20,20 a Tori- 
no, ove l'aumento fu preso a poco 
identico, a Bari ove fu del 19,89, a 
Grosseto del 16,70, a Cuneo del 15,38. 

In cinque sole delle città capoluogo 
di proviucia la popolazione è in ri- 
basso, e sono: Firenze, ove da 167,093 
scese a 163,112, con una diffsrenza in 
meno del 2,39, per mila all' anno; Luc- 
ca che scese da 68,204 a 68,016, con 
una differenza in menodiì 0,27; Parma 
che da 45,511 discese a_ 45,198, con 


vano far cadere la preferenza su al- 
tr' opera di minor mole e che potesse 
meglio soddisfare tutte le esigenze 
deli’ arte e del pubblico. 

Del resto, la quistione di una sag- 
gia scelta degli spettacoli è ancora un 
enigma per coloro che sono i mode- 
ratori del teatro Tosi- Borghi, ed è quin- 
di inutile ch'io m’intrattenga a lungo su 
tale principalissimo scoglio. Tanto più 
perchè i miei consigli amoresoh fu- 
rono sempre inascoltati, quand” anche 
non toccò loro la disgrazia di essere 
accolti con manifestazioni di un pua- 
rile dispetto che - per dire la verità + 
non mi ha mai fatto perdere l'appetito. 

Questi Puritani che si azzardano 
alla scena con un concerto appena 
imbastto, con una orchestra in parte 
manchevole, nel complesso imprépa- 
rata, vennero dati la prima volta nel 
Gennaio del 1835 aue JItaliens di Pa- 
rigi. — Sapete quali ne erano gl'in- 
terpreti ? Artisti che si chiamavano 
Grisi, Rubini, Tamburini, è Lablache. 
Sapete quante farono le prove che si 
son fatte, iu teatro, dell'opera? Ven- 
tisei. Ora, in Italia, poichè ciò che 
vediamo da noi succede dappertutto, 


inizi ion 
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una del 0,70; Porto Maurizio che da 
7038 scese a con la diminuzione 
del 0,68, per mila, e Reggio Emilia, 
che da 50,657 scese a 50,651 con una 
leggiera dipinsziona del 0,01.,per mi- 
la all'anno. pod 

Da questi calcoli, facendo la media 
di tutti i capoluoghi di RI A 
quali si conosce la popolazione al 31. 
dicembre 1881, se ne avrebbe REA 
ment med:0. del 9,75 per mila al- 
"anno. 


Da questo aumento alcuni conside- — 


raudo che la popolazione del o 
era al 31 dicembre 1871 di ‘26,801, 

abitanti, ne traggono la consegue 
che al giorno d'oggi dovrebbe essere 
di circa trenta milioni. Le Pisco 
di costoro paiono molto ottimiste; 

questo aumento si verificò in media 
per ì Comuni capoluoghi di provincia, 
nei quali si va manifestando una « 

tinua e progressiva affinenza dì abi- 
tanti dei centri ‘minori, lo stesso non 
si può sperare quanto agli altri Co- 
muni. Perciò invece di ricorrere al 
criterio molto dubbio’ dell’ aumento 
del 10 circa per mila all’ anno, e me- 
glio attenerci a quell’ altro sonori: 
to dalla statistica, che ci ‘dà un'au- 


‘mento generale di 200,000 abitanti al- 


l’ anao, per l'eccesso delle nascite 
sulle morti, il ché porterebbe ad un 
aumento di due milioni in dieci ano 
Ma da questi due milioni bisognava 
dedurre gli emigrati. 

L'emigrazione in Italia è di due 
specie. Un' emigrazione. temporanea 
od anche periodica, che dura circa seì 
mesi dell'anno; questa emigrazione cì 
darebbe un coatiugente di 80,000. e- 
migranti all'anno; ma queste emi- 
grazioni sono compensate da altret- 
tanti ritorni. Resta l’ emigrazione fis- 
sa, daratura, fuori d' Europa, e questà 
dà un contingeate di 20 a 40 mila e- 
migranti sì può calcolare che in me- 
dia stiano fuori della patria dieci an- 
ni; per cui dalla media di 30,000 emi- 
granti all'anno, che ci dà un totale 
di 300,000 emigranti in dieci anni, 
bisogna togliere il decimo, i 30,000 che 
nei dieci anni. hanno fatto ritorno; co- 
sì in dieci anni gliemigranti effettivi 
sarebbero 270,000. 

Perciò, ricapitolando, possiamo cal- 
colare che in massima la popolazione, 


i grandiì artisti, le spese favolose, le 
grandi cure, le grandi orchestre, si 
consacrano interamente ad abbacinare 
la mente per indorare la vuota fan- 
tasia, la inutilmente reboante sono- 
rità delle opere moderne — ma dove 
mancano le danze, 500 comparse, le 
campane, i cannoni magari; dove c' è 
solo la placida e soave emanazione 
del genio; una sola sintesi, quella del- 
l'ispirazione sentimeatale, affettuosa, 
intimamente erotica, oh! non dubi- 
tate, tutti i più graodi maestri e i 
loro immortali lavori possono essere 
manomessi, straziati dal primo che 
passa, e (ciò che è peggio) senza che 
alcuno protesti. E sì capisce: c'è la 
melodia, 11 bel cauto. — Esso basta 
per far perdonare ogni altra magagna, 
Questo voglio dire in appoggio alla 
mia tesi in generale, non già perchè 
l'attuale riproduzione dei Puritani mi 
offra il destro di essere così spie- 
tato pessimista. Poichè - per quan- 
to riguarda gli artisti principali - tre 
sono perfettamente in grado di supe- 
rare l'arduo cimento, e una, la signo- 
rina Dalcèo, è una Elvira nata, com- 
mendevolissima sotto ogni rispetto. 


e RE LÀ 


per l'aumento portato dall’ eccedenza 
delle nascite sulle morti. dovrebbe os- 


L'Italia. per riguardi politici, fa più 
asl pai per ignari maggiori si 


rtiglieria da co 
ppt # 


. sere salita da 26,801,000 quale era nel 


uale cifra 


1871, a 28,801,000; dalla 
via dalla 


deducendo i 270,000 est 


| emigrazione, il numero effettivo do- 


vrebbe risultare di 28,531,000. 

Questo press’ a poco dovrebbe essere 
il risultato finale del censimento di 
quest'anno; se questo risultato riu- 
scisse in realtà di molto inferiore a 
questo numero, non avremmo che a 
rallegrarci molto del suecesso del cen- 
simento; se invece riuscisse conside- 
revolmente superiore, bisognerebbe 


°—inferirne delle due l'una; o che il 


censimento del 1871 fu fatto con poca 


diligenza, o che quello del 1881 fu. 


fatto con soverchio zelo. 
————+———-r--=s=s=5 
L’ ATONIA DELLA CAMERA 


La Camera venne riconvocata il 2 
Marzo e non si trovò 
deliberare ; il giorno seguente dovette 
sciogliersi per la stessa ragione; sa- 
bato pure essa continuava a non es- 
sere in numero, © il Presidente ba 
dovuto licenziare gli intervenuti, fa- 

do voti che il concorso sia suffi- 
ciente almeno lunedì. 


‘intanto si sono mandati per tutta | 


Italia telegrammi ai deputati a fine 
di sollecitarli a venire a Roma; ora 
stentatamente pare siasì raggiunto fl- 
nalmente il numero legale, numero 
ben esigue se si riflette alla immen- 
sità dei congedi accordati 

Non mancano sicuramente le atte- 
nuanti alla inerzia dei deputati; essi 
hanno votato la propria. morte colla 
legge elettorale, e non sanno se, nè 
come, risorgeranno; vaganti in un 
mare di dubbiezze, dinanzi alla inco- 
gnita di un corpo elettorale in gran- 
dissima parte rinnovato, mal sicuri 
ancora della forma dì elezione, finchè 
il Senato nou si sia pronunciato, è 
naturale che essì risentauo gli effetti 
della situazione, come. ùn controsti- 
molo alla attività, che non ebbero mai 
molta. 

Tuttavia so si pensa alla mole ed 
alla importanza delle leggi che ri- 
mangono da votare, non è senza preoc- 
cupazione il sapere che sono affidate 
a una Camera nella quale è venuta 
meno anchela scarsa energia del pas- 
sato. 
La legge comunale e provinciale, 
per l’azione sua in una sfera più mo- 
desta, non è meno importante ‘della 
politica, e forse è destinata a produr- 
re effetti maggiori e più durevoli. 

Vi sono i trattati di commercio, che 
interessano l'avvenire economico della 
Nazione: è una delle questioni più 
ardenti non solo in Italia, ma in tutta 
Enropa, questa dei trattati; le tratta- 
tive tra la Francia da una parto e 
l'Olanda e l'Inghilterra dall'altra, fu- 
rono definitivamente rotte. 


Parlare oggi analiticamente di un'o- 
pera stravecchia, per età, intendiamoci, 
quale I Puritani, sarebbe fatica facile 
quanto perfettamente inutile. Eppure, 
se sapessi che un'G. che ha. firmato 
un articolo di cronaca su d'un altro 
periodico focale, rappresentasse il mio 
caro ed intelligente amico Ghirlanda, 
sarei quasi tentato di farlo. Vorrei 
discutere con lui, e spererei di con- 
vincerlo che questa musica dei Puri- 
tani egli me. l'ha defimta in modo 
che gli fa grave torto. Scrivere che: 
« Il genere della musica non risponde 
« più certamente al gusto ed alle e- 
« sigenze del giorno, e gli eterni a- 
« dagi, andanti, larghetti e cadenze 
« coì gruppetti hanno fatto ‘il loro 
< tempo e non commovono più come 
< facevano còì nostri nonni incipriati » 
è mient'altro che una mezza bestem- 
mia di cui vuolsi fatta onorevole am- 
menda. 

Il genere di musica dei Puritani 
piaceva ai nostri nonni incipriati, pia- 
ce ora che alla cipria sì preferisce la 
Tintura Zempt, piacerà anche quando 
tornerà forse in moda Ja cipria, perchè 
il bello non muore mai, Quale e ca- 
baletta,un paio di cori dei Puritani 


in numero per | 


zioni commerciali, e cedette su tutti i 
punti che la Francia volle; cionono- 
stante il Senato francese tira in lun- 
go l'esame del trattato coll’ Italia, e 
pare che abbia l'intenzione di veder 
modo che si finisca col farne nulla. 

In Italia poi vi ha una corrente for- 
tissima che osteggia le trattative con- 
chiuse colla Francia, e le erede più 
funeste dello stesso regime della ta- 
riffa generale. 

Se l'avvenire economico è impor- 
tante, l’esistenza stessa del no lo 
è ancor più; prima bisogna pensare 
a vivere, poi a vivere bene. E i pro- 
getti militari interessano l’esistenza 
stessa nazionale. ; 

Da più tempo fra il ministro della 
Guerra e la Commissione della Ca- 
mera si va discutendo a perdita di vi- 
sta sui provvedimenti dichiarati ur- 
gentissimi, e non pare che si sia aa- 
cora potuto addivenire a una conclu- 
sione pratica. 

L'on. Berti ha sottevato, coi suoi di- 
segni di legge, una vivacissima di- 
scussione sulla legislazione sociale, di 
cui si parla da tanti anni senza riu- 
scire a concludere nulla di nulla. 

E questa non è che una parte del 
còmpito che incomberebbe alla Came- 
ra, che sì troverà innanzi. fra pochi 
giorni 1’ esposizione finanziaria del 
ministro Magliani, che dovrà votare 1 
bilanci e provvedere ad altre necessità. 

Come potrà essa bastare a taoto la- 
voro, come potrà trovare la lena e la 
energia a risolvere i molti e gravi 
problemi, che le s' impongono, se non 
ha tanta vitalità nemmeno da trovarsi 
in numero per deliberare, auche dopo 
accordati tutti i congedi possibili ? 

E non era più logico, più conve- 
miente che la Camera maadasse in- 
nanzi la votazione di ‘tutte. le leggi 
importanti, che necessitava’ risolvere, 
prima di occuparsi di una legge, che 
necessariamente la esautora e l'ha 
esaurita ? 

E poichè oggimai non gi può face 
che il fatto non io sia, rimane a do- 
mandarsì se per talune leggi che si 
possono prorogare, il danno della pro- 
roga non sia minore di quello di met- 
terle alla balla di una Camera che 
manca della energia per approfondirie 
e risolverle. 

(Sentinella Bresciana) 


Notizie Italiane 


ROMA 6. — La Commissione per 
l'ordinamento militare teane una nuo- 
va e lunghissima seduta, 

Essa trattò specialmente le questio- 
nì attinenti all’ artiglieria, ed accettò 
gli. aumeati proposti dal Ministero 
della guerra, di dodici reggimenti di 
campagna, composti di dodici batterie; 
accettò pure le proposte relative al- 
———€__co—___t 


sono invecchiati ma essi nulla tol- 
gono alle superbe bellezze dello spar- 
tito, non valgono ad offuscare la ful- 
gida luce che irradia dalle pagine im- 
mortali che contiene. E sì può dire, 
che quest'ultima opera del Bellini, 
è quella appunto ov'egli ha fatto dei 
grandi passi verso. l'abbandono. del 
manierato e del convenzionalismo che 
abbondano pure in altre sue opere, E 
poi:se togliamo glì adagi, gli andanti, i 
larghetti che, al dire del mio contrad- 
ditore, costituiscono il genere di, mu- 
sìca che più non risponde al gusto 
ed alle esigenze del giorno, quale in- 
forme scheletro rimarrebbe d'un'operaf 
E sono appunto i larghetti ed andanti 
tanto detestati quelli che racchiudono 
le più inspirate melodie di quest'o- 
pera belliniana. Un gusto sarà quello 
di sentire fra clangori. insopportabili, 
negazioni dell'eufonia, le cosidette 
pagiue descrittive; un altro gusto sarà 
anello di aspettare fra tre quarti d'ora 

i declamati e recitativi, una. frase, 
una nota, che accarezzi l'orecchio 
e. tocchi it cuore; vuol dire che sarà 
questo il gusto dell'amico mio, non 
quello della gran massa del pubblico. 

A che negare la luce del sole? I 
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opposizione a questo progetto, e si 
ritiene che lo combatterà nella discus- 
sione pubblica. 

— Il cardinale Hergentother è stato 
testà, preso da un colpo apopletico 
mentre si recava ad ascoltare la pre- 
dica quaresimale, e tatta la parte si- 
nistra del corpo gli rimase immobile. 
Per qualche tempo si temette di po- 
terlo salvare; ora però i medici lo 
credono fuor di pericolo, senza per 
altro garantire che la paralisi della 
parte sinistra abbia a scomparire. 

— La Camera oggi era in numero 
legale, calcolati i molti, congedi ac- 
cordati, con 185 deputati. 

L'on. Lanza potè oggi deglutire. 

Il generale Medici sì trova in di- 
sperata condizione. 

Oggi si riunì l'Ufficio Centrale del 
Senato per discutere sullo scrutinio di 
lista. Tatti i membri erano presenti. 

La maggioranza è favorevole in 
massima alla legge. Fu deciso che i 
risultati particolari abbiano vigore col 
voto complessivo. 

Si sosterrà vigorosamente nell’ uffi- 
cio la rappreseutanza proporzionale ai 
collegi di 4 deputati. 


TORINO 6. — Il Consiglio provin- 
ciale di Torino votò il concorso di 200 
mita lire per 1! Esposizione del 1884. 

segnalato un. grande incendio 
nella. via Roma,. e precisamente nella; 
casa dell’ Istituto delle figlie dei mi- 
litari e nel negozio biancherie Roddi. 


BRESCIA 6. — Morì improvvisamen- 
te Luigi Consalvo, generale della bri- 
gata Pistoia qui di guarnigione. 


_—_—P— 
Notizie Estere 


NIZZA — Si ha notizia da Nizza 
che il generale Cialdini è ammalato 
abbastanza gravemento. Egli è colpito 
da un vespato. 


TUNISI — La. notizia data dall’ H7a- 
vas, che il. console italiano abbia reso 
omaggio al ministro francese, nel mo- 
mento,della partenza da Tunisi, è i- 
pesatta, 

Dispacci annunziano che |’ insurre- 
zione in Tunisia, prende. nuovamente 
proporzioni inquietanti. 


GERMANIA — La regina Vittoria e 
la principessa Beatrice sua figlia, ar- 
riveranno a' Monaco, nella ‘nostra ri- 
viera 1). 16 corrente. 

Tutto è disposto per ricevere le ‘0- 
spiti illustri, 


FRANCIA — Si ritiéne probabilissi- 
mo l'invio di un commissariv civile 
tarco in Egitto coll" accordo “delle po- 
tenza. 


compositori progressisti ci danno opere 
che tornano a. bamboleggiare col re- 
citativo perpetuo del Caccim e dél Peri, 
a darci una musica che, comé ‘ebbe 
giustamente. a notare ancora un ijlu- 
stre critico, il Biagi, s'aiuta colla i- 
spirazione dello, scenografo, del mac- 
chinista e del sarto assai. più che con 
quella del compositore, Infatti s'eb- 
bero opere, in questo genere, che ven- 
nero proclamate e strombettate. per 
capolavori e monumenti. d'arte, Ma 
chi si provasse a spogliarle (ci si passi 
la figura) dei fronzoli, delle gale, delle 
capigliature finte, delle cose posticcia 
ecc, sì troverebbe infine a doman- 
dare, come segue a tanti’ poveri ma- 
riti: — è la moglie? 

Ma nelle opere della vecchia.scuola 
come appunto nei Puritani, ci sono, 
dicesi, sempre le arie, è sempre con- 
dottéè a un moto. Ma non dimeftichia- 
mo qui, che noi, poveri comé ‘siamo 
di buoni cantanti, dell'effetto di quelle 
arie non possiamo avere ùn gusto 
concetto e, in conseguenza, non pos- 
siamo essere giudici. E non dimeoti> 
chiamo che tutte le arti belle si reg- 
gono su una convenzione e che certe 
convenzioni sono portate e spesso vo- 


ki a, la formazione | 
di r get ge a e il saeragi = 
nimen due separati, 
commissariato e il gipo contabile. 

Il generale Ricotti accentuò la sna 


di tranpe î 
La forza di esse. 
uomini. Ti 
GRECIA — Man 
perchè noa volle accettare le dimis- 
sioni del ministro Comunduros benchè | 


siasi annullata la sua elezione da de- 
puta'o. e 


Si parla. dello scioglimento della — 


ino da Atene che È 
la Camera è irritatissima contro il re 


Camera, 5 
INGHILTERRA — Maclear sarà te- © 


nuto a Windsor finchè 
I interrogatorio. — 
Viene sorvegliato giorno e notte 
Però egli è tranqurllissimo. > “0 
I solicitors (avvocati) di Douvres av- 
visarono che net 1874 difesero un cer- | 
to Roderick Maclean dall'accusa di 
ve sviamento di un treno: ferro- 
vîario. } dadi 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio» di Cagliari. Inscritti 2110. 
Votanti 1a, Eletto Palomba con voti 
715. Ponsig Oni ne ebbe 523, 
4 Collegio di Torino, Bria eletto con 
voti 372. Malvano ne ebbe 66. À 


Cronaca e fatti diversi 

Ai nuovi elettori. — Facciamo 
noto ai nuovi elettori che il termine 
pei reclami resterà aperto sino. .al 
giorno ,14 corr.; e tutticoloro i qua- 
li sappiano non essere iscritti d' uil- 
cio nelle, liste elettorali, potranno di- 
mostrare di ayerne il diritto per censo 
o. capacità e reclamare contro la omis- 
sione del loro nome nelle liste me- 
desime, —. n ; 3ana 

Consiglio pren iiuola le. -_ 
Con Decreto del.R. ‘Prefetto in data 
di ieri, il Consiglio provinciale è con- 
vocato in sessione straordinaria nella 
sua-sala;di residenza per. il giorno di 
Venerdì 17 corr. alle ore :12: meridia- 
ne, per.trattare e deliberare intorno 
agli infrascritti oggetti. | |» 

Qualora per difetto di. numero de- 
gale non: potesse aver. luogo indetto 
giorno l'adunanza, quella di seconda 
convocazione: avrà effetto Lunedì 20 
successivo all'ora. medesima. 

Ordine del giorno 

Comunicazione di un deliberato pre- 
so. d'urgenza dalla Deputazione ‘col 
quale venne approvato ll verbale della 
tornata Consigliare del 2 Gannaio 1882. 

Nomina dei Membri destinati ‘a far 
parte della Commissione per gli ap- 
pelli elettorali. 

Riparazione di frane avvenute nelle 
sponde del'canale di Cento. 

Istanza dei ‘cacciatori della provin- 
cia con cui chiedono che venga mo- 
dificato il'terminè fissato dal Consi- 
glio per l'apestuùra della caccia, 


lute dalla necessità e dalla conve- 
nienza. Forse che ne vanno senza le 
opere drammatiche più applaudite e 
che sono: adesso in voga?“Yuot "dire 
che gli aatichi compositori, i quali 
avevano sotto la tnaho i buoni cano- 
tanti, se ne valevano seminando di 
arie in gran numeco. }e {oro opere 
d’atte. E r compositori moderni i quali 
r verità spesso non hanno. a loro 
isposizione ‘che comparse e ballerine, 
èmpiono le loro opere di processioni, 
di sfilate e, di ballabili. 

Purtroppo non sono molte le opere 
italiane che ora maatengano in onore 
la scuola italiana nei teatri dell'estero; 
eppure fra esse / Puritani tengono 
onorevolissimo posto e noi li vediamo 
spesso figurare in tatti i teatri retti 
a repertorio. In Italia pure, si danno 
Sempre sui principali teatri e anche 
di receate vennero date per ben ven- 
tidue sere all’ Apollo di Roma, per die- 
ciotto sere alla Scala di Milano e dap- 
pertutto e sempre. .il pubblico berre 
avidamente, smisuratamente senza mai 
ubbriacarsi.... perchè |’ ambrosia. non 
ubbriaca. 

È certo, che molto, tutto.anzi, deve 
richiedersi ad una eccellente esecu- 


da ere 


pro. 


‘statistica ha fatto già invio al Mi- 
mistero di tutti gli atti relativi al cen- 


‘te alle operazioni compiute con una 


| Meso 
ncia nella spesa 


Do a 
concorso della p 
per la ist 
grafica fra Mesola e Codigoro. — 

° Domanda della società per le corse. 

Ferrara per l’ Lncorsetamenio. al 
iglioramento delle razze so ne; di 
ncorso della provincia nelle spese 

rrenti allo sviluppo di tale utile. 
tituzione. ). an 


| La Giunta presindiate di 


simento ora compiutosi. 

. La Giunta ebbe a Segretario il  si- 
nor Boscarini impiegato della R. Pre- 
ttura che cooperò assai efficacemeo- 


sollecitudine degna della maggior lode. 


’artita d'onore. — In seguito 
a parole offensive scambiate Domenica 
sera nel Teatro di Cento, ieri aveva 
luogo pei dintorni della nostra città 
uno scontro alla sciabola tra, il sig. 
G. M. Tenente nella Milizia. Terrìto- 
riale e il conte. C. di Torino Tenente 
nell’ Arma dei Granatieri di guarni- 
gione in quella città. 

Il primo riportava una non grave 
ferita alla mano, e i duellanti si se- 
pararono cordialmente pacificati, 


1 Consiglio Comunale terrà 
seduta oggi al tocco, se. sarà legale 
il numero dei Consiglieri. 


Mecesso. — Dopo lunga malat- 
tia cessava di vivere questa notte nel- 
la ancora decrepita età di 77 an- 
ni il cav. Pietro Modoni Presidente 
della nostra Camera di Commercio alla 
quale consacrava icon amore da 12 
anni tutta la sua attività ed intelli- 
gonza. 


Sacco nero. — In Portomaggio- 
re venne arrestato certo B. G. d'anni 
46 di Formignana, perchè sorpreso in 
flagrante clandestina questua. 

— Ad opera di ignoti vennero con- 
sumati due-furti dì polleria in Guar- 
da Ferrarese, ed uno in Casumaro. 

— E un altro farto di pollame av- 
venne in città a danno di certo Mon- 
tanari Oste che ha casa nel Corso di 
Porta Po. 


Teatro NWosi Borghi — Ri- 
mandiamo i lettori all'Appendice. 

Questa sera terza rappresentazione 
dell'opera / Puritani. 


Errata. — Nell'inserzione a pa- 
gamento pubblicata ieri e firmata Gio- 
vanni Zaniratti \ncorsero due errori. | 
che voglionsi corretti. Ove dice « e 
della bugia serena contrastata » deve | 
dire « è dalla bugia serena .coo- 
trastato ». 

Ove è scritto « Fra il perdonare | 
questa è compatire la prima, segue il 
disprezzo. va. corretto «scelgo il | 
disprezzo. » 
rr — —É *"*®”l--.-® 


zione e per questo ritorno sempre al 
mio. dire; che l'iotelligenza e l'ocu- 
latezza dovrebbero sempre presiedere, 
anche neì teatri meno importanti, la 
scelta degli spettacoli d'opera. 

Ora mi completerò alcun po”, par- 
lando'della esecuzione che ci vien data | 
al Tosi-Borghi. 

Della nobilesignorina che canta sotto 
il nome d’arte di Dalcèo ho detto bene 
ma-non tanto: che basti. Non si può 
asseverare che la sua voce sia pre- 
potente ma è estesa e sale senza sforzo 
all'estremo ‘registro del soprano acuto. 
Le scale, i gorgheggi, i passaggi d'a- 


gilità dì cui è ricolma la parte di | 


Elvira sono da lei eseguiti con una 
esattezza e una sicurezza ugnalmente 
indefettibili; ha la signorina Dalcào 
la respirazione larga e tranquilla, un 
modo di ‘dire ‘e. di porgere sempre 
pieno di vita, sempre lontano: dalla 
esagerazione, sempre efficacissimo ; un 
modo di fraseggiaré e di accentare 
che rivela.in lei uno squisito  senti- 
mento musicale è un'anima d'artista. 
Ella è ancora giovane e non si po- 
trebbe dire se la duttilità della gola 
e gli anni faranno di lei una cantante 
drammatica; certo, che nel genere 


la di |A 
K a ( si 
ituzione di una linea tele- | somma non esatta, dichiaro di confer- 


uanto dissi in proposito nella 
Rivista pe A furto; ne cioè ri- 


d'ei Fa ABfDIO tosto È 
tardi non mi nn 


nunciai di essere Collettore di offerte 
‘per la Commissione dei martiri, avendo 
anche in riccorrenza declinato 
un tal’ incarico. 


Ferrara 8 3.82 
Azzolini dott. Girolamo 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE . 
Bollettino del giorno 5 Marzo 1882 
Nascits — Maschi 4 - Femmine.4.- Tot. 8. 

Nam-Morti — N. 0. Hi 

Maraimoni — Orfiati Giuseppe , muratore, 
celibe, con Cavedagna Carolina; massaia, 
nubile — Lombardelli Claudio, giornaliero, 
celibe, con Vitali Adalgiso, giornaliera, 
nubile — Caselli Albino, giornaliero, ce- 
libe; con Pulga. Maddalena, giornaliera, 
nubile — grerchy Luigi, giornaliero, 
celibe, con Borgatti Palma, giornaliera, 
nubile — Fortini Gaetano, giornaliero, ce- 
libe, con Paganini Teresa, giornaliera, nub. 

Monti + Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Li 7 Marzo 
Bar. ridolto a 0° Temp.* min.* | 6°,8C 
Alt. med. mm. 761 55| » mass.* 18,6» 
Al liv. del mare 767,62) » media 12, 4»; 
Umidità media: 55, 4|Ven, do. NW;.S$W 
Slato prevalente dell'atmosfera: 
Duyolo - sereno 


8 Marzo — dar minima | 5° 8 C 
Tewpo sedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Marzo ore . 12 min. 14 sec. 16. 


(Vedi teleg. in 4* pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


RIEPILOGO 


Colle diverse inserzioni abbiamo 
messo sott'occhio ai nostri cittadini 
tutte le cose a nostro vedere migliori 
e di prima necessità: quindi il sot- 
toscritto avendo osservato in genere 
i fatti indicati, propone alle S. V. un 
progetto che sembra attuabile come 
qui tipo dell'una e dell'altra cosa, 
cioè latrine pubbliche e pescheria, 
presumendosi di trovare una società 
che eseguisca tutti i lavori col pata- 
mento semestrale per parte del Mu- 
nicipio nella somma. È 

Pagamento in 20 anni. 

L'uso dei locali, daono e profitto 
ad interesse della società coli’ obbligo 
della medesima di restituirli all’ epoca 
indicata come sopra in stato lodevole. 

Costruire la Pescheria di nuovo. in 
senno alla medesima facendola di lun- 
ghezza metri 38 e di larghezza 19.come 
tipo N. l 

Nella posizione'dei muri attuali farà 
una cancellata .attoroo alta 2.30 colla 
distanza d'ogni bachetta 15 centim. 


0 — — ——————_—————_———u n 


cosidetto leggero ella tiene sin .d'‘ora 
un onorevolissimo posto. 

Ua bravo ancora al. tenore Candio 
che sostiene con molto onore , il, per- 
sonaggio d’' Arturo. In entrambe. le 
rappresentazioni datesi sin ora, era in 
lui manifesta un po'di raucedine, ma 


| noo di meno ha potuto far pompa, 


massime negli acuti, dei. suoi ottimi 
mezzi. 

ll Fagxtti ha altravolta entusiasmato 
il nostro pubblico. Fu nel. Carnevale 
del 1852, se non erro,.che cantò al 
Comunale; nel: Mucde//l Trent'anni, 
che sarebbero un secolo per tanti arti- 
sti, sono passati in verità anche' per 
lui, Ma se vennero menomati i po- 
tenti mezzi. vocali, d'altra parte, il 

orgere, il modo di, stare in iscena, 
“ottimo metodo di.canto, sono sempre 
quelli,.d'una volta ed.è,ognora a pre- 
ferirsi. un artista come: al. Fagotti a 
tanti altri baritoni i quali hanno voce 

er. ire baritoni ma syangherata e a 
cui fa difetto il talento ‘musicale. 

Per seconda opera, irtvece della Sa/0 
si darà, dicesi, La Favorita e per terza, 
dicesi, Z! Rigoletto. Per. La. Favorita 
venne scritturato. il.tenore nostro con- 
cittadino signor-Bruschi che viene a 


tto intorno. 


.  Resterebbe di vano tu 
metri 6 dal raro alta ‘cacellata. In 


questo vano alla distanza di matri 3 


ognuno mettergli tanti sempreverdì | 


ba intorno come le piante dei giar- 
ni x Pago Ie: 

ll. seliciato della pescheria nuova 
Lao di marmo o di, cemento idrau- 

Banchi pei pescivedoli infissi ugual-. 
mente. 

Il: disopra, nel.coperto 13. metri di 
coperto tutto di lastre di vetro dello 
spessore resistibile e per tutta la iun- 
ghezza della colmegna attaccandosi al 
muro. di fronte entro la pescheria. 

Tutti .i materiali della pescheria 
vecchia.a profitto doll’ assuntore ed 
a servirsene i buoni per la costruzione 
entro. 

Metri 46 


i Piaute di sempreverdi a Mi 3 ognuna. 
| Finestre M.i.1,70 per 2. 20 
. n | mi Il 

Doc È 
si 
5 
5 1 - Tipo della Peschieria 
E Li 

Mm NA1 

£ | ipa 
51 i 

gioo tenia rm 

Bre RA AL 

| ipo Lancell. di fero alta M.i 2,30 3 

Sole "bIchetto alla "uistanza di 19 cent. 

7. 10 
1.50 
Lajtrine da | 5 “i 
| Retré 
— a 
4. 20 


LATRINE 
PUBBLICHE 


4°ulbori sompreverdì 
Piazzotta Castello, Volto attiguo alla pompa. 
6. B. 


DICHIARAZIONE 

Le mie occupazioni non permetten- 
domi più oltre di disimpegnare l’inca- 
rico di rappresentante per questa Pro- 
vincra della Società generale Italiana di 
mutue assicurazioni, sedente in Padova, ed 
alla quale ini onoro altamente di ap- 
partenere coma socio, ayrerto gli a- 
venti interésse di rivolgersi pei loro 
affarî direttamente a quella Direzione 
generate "avendo io sino daoggi ras- 

segnato il mandato. Ettore Piva, 
Ferrara 4 marzo 1882. ; 
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rivi, forte di successi. lusioghieri otte- (| 


gduti in“altri teatri, è Zeonora sarà un 
nuovo inezio soprano, la signora Gui-{ 
dotti scritràratà ‘per alcitme*recità stta- 
didarie. L'impresa ha fatto un eccel- 
cellente acquisto nella. signora .Gai-| 
dotti che ‘abbiamo. uditaved-ap praudità 
al Comunale di Bologna nel Mefisto-| 
fele del Boito. 

Il sig. Romiti impresariò che fa le 
sue cose senza lesinerie, avendoci an- 
dhe dato pei Puritani un allestimento 
scenico .decoròsissimo, merita lode e 


incoraggiamento. Ma maggior lode,me-|| 


fiterebba se, con tante ottime disposi-| 


gioni, avesse eziandio pensato a rinvi-/| 


gorire-l'-orchestra dei necessari ele- 
menti di cu manca — L'orchestra at- 
tuale contiefte' molti distinfî professori, 
buoni suonatori di fila, ma non basta 
per la musica dei Purifani. 

A' parte che le scarse prove si ren- 
dono'troppo palesi dalla deficienza‘ di 
colorito ‘e di sicurezza nell’insieme, 
ognan vede è sente quanto disquili- 
brio siavi nei grossi archi. Un solo vio- 
loncello ‘a’ fronte di 4 contrabassi!! Ai 
corni di seconda coppia si sono sosti- 
tuiti due tromboni, e sì che «i corni 
non dovrebbero far difetto: nè costar 


| zione teatralein liquidazione che ab- 


MUNICIPIO DI LONIGO 
suNiCIPIO DI Lovico 


erge erp Ae 
in i ‘antica e rin 

È Ficra di Cavalli detta della 
Madonna. uma L sa 


La direzione delle fertovie dell Al- 
ta Italia ha determinato ‘di emettere 
per tale ricorrenza biglietti di fa: 
per questa Stazione valevoli 
al 29 Marzo suddetto colla fer 
treni diretti 11 e 12. E 

Nell Ippodromo Comunale saranno — 
date le solite Corse di Cavalli con pre= 
mi, il cui programma verrà pubblicato 
dalla Presidenza della. Società per le. | 


Corse. niso fi; a bll 
è. Lorfigo, li 4 Febbraio 1882... 
T in IL Sindaco “tcp 
. MUGNA Dont. GIUSEPPE 


erafino Romani di Lu 


avvisa la numerosa sua clientela’ 

da anni l'onora di pregiati co 

che anche quest'anno tiene un 
toga assortimento di 


tutte le qualità a pr di 
convenienti” Cho non temono 6004 _ 


corre 


renza. 

Tiene pure in vendita eh 4 Ba. 
chi nostrano colore di rosa pi 
veniente dall" Isola di Corsica al 
di L. 15 per-oncia che assicura im- 
mune da infezione... lic Fagiani 

ll. favore addimostratogli in altri. È 
incontri lo fa sperare d'essere ono —— — 
rato da numerose commissioni, che sr: 
promette di eseguire con impegno, — — 
esattezza e. precision 4 ; 


Il Deposito è 


sè f PANI 
ip_ vas en 


Due, case situate in Ferrara, una 
nella Piazzetta Boccaleone N. 2, 1al=. 
tra in Via Mazzini N. 11, quest'ul-. — — 
tima ha. pure unita luna Bottega a & 
N. 3 nella stessa Via. RERri a 

Rivolgersi al sig. ing. Arnaldo Si- pio 
nigallia, Lit p 

ae” 


lbs MEETS NEVI VOREIS II CRT 
SI RENDE NOTO AL PUBBLICO 
Che nel corrente mese di 
si aprirà. una, Edicola. presso lo. 
scalo Ferroviario di questa Città. a 
comodo di tutti quelli che. hanno; 
interesse di spedire. merci, tanto 
perla piccola, quanto per la grande: 
velocità verso qualsiasi parte.‘ 
In detta Edicola si, troverà di- 
sponibile in ogni ora del giorno 
un Incaricato alla compilazione del- 
le lettere di porto e dei bollettini per 
l'invio delle merci, non che pel i 
ricevimento di commissioni e con-, 
segne a domicilio di qualunque 
genere. x 
Ferrara 6 Marzo 4882. ; 
i A 
troppo! Pare questa. una sconcezza 
possibile in un’opera nella quale, spes= 
sissimo, gran parto dell’ effetto Bi ri- 
chiede a questo importante e difficile 
istromento ? — Sù queste e Altre ne- 
glizenze che:imi hanno : dato: dell'a 
moré nero, sòrrei. soffermarmi, sa. cit 
fosse chi mi ascoltasse, se la Deputa= 


biamo, avesse nel Tosi-Borghi qual- 
che altra ingerenza oltre quella di an-: 
dare a-godere -placidamente lo spetta- 
colo nel suo palchetto. i 
In questo: caso sarebbe anche lecito 
di chiedere in qual teatro rispettabile 
di questo. mondo si vede un maestro, 
Direttore, in marsina e cravata bianca, 
mentre una mezza dozzina dei suoi 
professori sta suonando col cappello 
sulle ventiquattro, in testa ! 04 
Quéllo che noti fanno quei signori 
col pubblico, faccio jo cogli annotati 
lettori nel prendere da' loro commiato , 
per andarmi ad ingolfare nel torbido 
mare della politica. x 


P..C. 


| TELEGRAMMI 


pù. pulAgensia Stefani) 

Roma 7. —. Bel 6. — Il mini- 
stro degli. esteri diresse una circolare 
ai rappresentanti delle potenze dichia- 
rante che con legge votata oggi dal- 
l'assemblea nazionale, la Serbia fu 
proclamata regno, e che il principe 

rese il titolo di Re Serbia col nome 

i Milano 1°, 

La circolare aggiunge che la noti- 
ficazione dell’avvenimento alle corti 
esteri si effettuerà fra breve secondo 
le forme d’uso. 


Londra 6. — Camera dei comuni. 
Dlke dice che le trattative commer- 
ciali con la Spagna continuang. - 

Northcote propone alla Camera di 
confermare la ‘sua risoluzione del 7 
febbraio che interdice il giuramento 
a Bradlaugh. 

Majorisbauk propone un ‘emenda- 
mento tendente a modificare la legge 
del giuramento, lasciando facoltà al 
deputato di prestare giuramento o fare 
una dichiarazione. 

Gladstone appoggia l' emendamento 
e succede una discussione animata. 

L'emendamento di Majorisbauk è 
rigettato con 257 voti contro 242. (Ap- 
piiri frenetici dei conservatori). 

La mozione Nortbcote è adottata. 


Bukarest 6. — Il governo. ha do- 
mandato alla Camera un credito di 
quattro milioni per l'acquisto di ma- 
teriali per |»esercito. . 

La Regina è entrata in piena con- 
valescenza. 


Londra 6. — Camera der Comuni. — 
Speaker legge un messaggio che in- 
vita la Camera ad unirsì a quella dei 
lords per: cooperare. ad un inlirizzo 
alla Regina per fo ecampato attentato. 

Sull'invito di Gladstone, Nortbcote 
sostiene ia mozione che è votata per 
acclamazione. 

La discussione della mozione Glad- 
Stone è ripresa. 

La Camera dei lords adottò su pro- 
posta di Granville di presentare un 
indirizzo di felicitazioni alla Regina, 
per essere scampata all' attentato. 

Adottò pure una mozione che invita 
la Camera dei Comuni ad associarsi, 


Parigi 6. — Il Temps ha da Tunisi: 
confermata la rivolta di Mabares 
resso Gabos. Furonvi spedite truppe. 
de di Zlass percorrono Keiruan. 
Gl’intrighi ricominciano dappertutto. 
Notizie da Tripoli non fanno presa- 
gire nulla di buono. 


Genova 7. — Ieri alle ore 6 pom. è 
morto Bonaveutura Mazzarella. 


Roma 7. — Bollettino del generale 
Medici: notte meno agitata, stato del- 
l'infermo assai grave. 


Roma 7. — Bollettino della salute 
dell'on. Lanza. Notte tranquilla. Con- 
dizioni generali soddisfacenti. Processo 
pleuritico circoscritto, 


Londra 7. — Îl Times ha da Pie- 
troburgo: Importanti arresti di nihi- 
listi furono fatti a Odessa. Fu scoperta 
Una stamperia segreta. 


Roma 7. — Cristich ministro della 
Serbia presso l’Italia e l'Austria-Un- 
gheria venne appositamente a Roma 
tre giorni fa per le formalità relative 
al riconoscimento del titolo regale 
della Serbia. Comunicò ieri a Mancini 
l'avvenuta deliberazione della Scupt- 
cina. 

Mancini risposegli oggi annunzian- 
dogli aver impartite istruzioni a Tosi 
per l'immediato riconoscimento del 
nuovo Regno. 


Sanfrancisco T. — Corrispondenze 
da Jokohama danno interessanti par- 
ticolari dell’ accoglienza simpatica tro- 
vata dal muovo stazionario italiano 
presso l'autorità e la popolazione Giap- 
ponese. 


Lima 7. — Il ministro d'Italia ri- 
cevette da Roma istruzioni telegrafi- 
che per riferire minutameote i fatti 
di Jca, Chincha e Pisco onde il go- 
verno italiano sappia a chi e in quali 
termini debbansi rivolgere i reclami 
per i danni e le uccisioni di cui sa- 
rebbero rimasti vittime numerosi ita- 
liani. Ricevette pure precise istruzioni 


mesh Pa 
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per adoperarsi energicamente a ga- 


rantire la sicurezza dei ‘connazionali. 


‘ Belgrado 7. — In risposta alla Nota 
del ministro. degli esteri di Serbia, il 
ministro. d’Italia gli.scrisse che, con 
Nota ufficiale, l’Italia. prende atto 
della proclamazione del nuovo regno. 

Parigi 7. — Camera..: Discutesi ‘la 
presa in considerazione della proposta 
Boysset abrogante 11 concordato. Frep- 
pel la combatte, Boysset la sostiene. 
Freycinet dichiara essere opportona 
una grande discussione che rischiari 
i rapporti della Chiesa collo Stato. 
Quindi il governo riservandosi di com- 
battere la proposta di mantenere il 
concordato non si oppone alla presa 
in considerazione. Applausi da parec- 
chi banchi. 

La presa in considerazione fu ap- 
provata da 343 voti favorevoli con- 
tro 139. 

Berlino 7. — (Camera dei deputati) 
Discussione del bilancio degli esteri. 
La Camera votò le spese per la lega- 
zione presso la Santa Sede. Il partito 
iberale votò contro. 


Roma 7.-— CAMERA DEI DEPUTATI 


Il presidente annunzia la morte del 
Canpigato Mazzarella e ne commemora 
quindi le virtà e pregi come profes- 
sore, magistrato, patriotta e letterato. 


Massari si associa del pari.che mol- | 


ti altri deputati di destra. 


Il ministro Berti si associa anch'egli. 


Quindi è dichiarato vacante il col- 
legio di Gallipoli. 

Si dà lettura di alcuni progetti di 
legge ammessi dagli uffizi. 

Ripresa la discussione della! legge 
per modificazione e aggiunte all’eianco 
delle opere idrauliche di-2* categoria 
fenno diverse osservazioni Coppino, 
Merzario, Crispi, Nicotera ed altri, ai 
quali-rispondono il relatore Cavalletto 
e il ministro Baccarini. 

Quindi si chiude la discussione ge- 
nerale e approvasi un ordine det gior- 
no di Crispi ed altri. 

Acton dichiara che risponderà do- 
mani alla interrogazione di Martini F. 
sugli insegnanti nominati nell’ Acca- 
demia navale di Livorno. 

Levasi la seduta alle 6 35. 


Roma 7. — SeNATO DEL REGNO 

L'ufficio centrale, dopo preliminare 
esame delle disposizioni del progetto 
di legge concernente |' estensione e 
distribuzione della rappresentanza del- 
le. minoranze, deliberò interpellare il 
governo sul senso dei criteri delle di- 
sposizioni medesime. 


Ai Sofferenti di Debolezza  Virile, 
Impotenza e Pollazioni, 


È stata pubblicata la 2* edizione, notevol- 
mente ampliata, corredata da Incisione e Lettere 
ì ime, del Trattato : 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


perte consigli pratici contro le Perdite 
nyvolontarie e notturne e per il 
Ricupero della Forza Virlle, 
indebolita in causa di disordini sessuali e ma- 
sturbazione : con estese nozioni sulle Ma- 
lattie Veneree e cenni sull apparec- 
chio degli organi genitali. 


Il volume di pag. 224 in-16°, elegantemente 
confezionato, si spedisce sotto segretezza, con- 
tro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 


Diri le commissioni all'autore Prof. E. 
SINGER, Milano, Viale di Porta Venezia, 28 
vicine alla Stazione centrale ed all'Ammi- 
nistrazione di questa Gasselta. 


AVVISO 


ANTONIO ZANNONI Carrozzaio ren- 
de noto che ha trasferito il suo labo- 
ratorio in Corso Porta Reno Num. 24 
(sotto ì portici di S. Paolo) ove.tiene 
deposito di Carrozze e Carrettini, nuovi 
ed usati da vendere a prezzi conve- 
nientissimi, ed eseguisce. pure qua- 
lunque ristauro da Carrozzaio, Sellaio 
e Verniciatore a prezzi che non temono 
concorrenza. 


pat: 
Reni, dell’ Hayes, 
bronzi, avorii; cofani, tessuti ricamati, armi ed armature, tutto di fattura antica. 
- Richiesta, l' amministrazioae Fenaroli spedirà catalogo e condizioni d'asta. 


pi ARM 


Minelli — Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergamo 
zeria 1702, Longega, 0 n 
pn age: Udine Minitini Francesco Fondo Mercatovecchio — Badia Antonio Cazzota far- 
macista, Via Salata — Modena Leandro-Franchini Via Emilia, — Parma Ghinelli Giampo, 
Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone farmacista, Via al Duomo 5 — Lodi Giuseppe 
Mandelli 21, Corso Porta d'Adda — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi Via Ombruino 9 — Bergamo Pietro Vanoli, Contrada di Prato 48 — Brescia 
Toni Giuseppe, Corso del Teatro Grande — Verona Galli Francesco parrucchiere, Via Nuova, 
Castellani Emporio, Via Dogana Ponte Navi — Mantova G. Rigaleili farm. 4, Corso Vittorio 
Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Carpi Gaetano Tomeazzi — Lucca G. Lencioni e Comp. Via 
S. Girolamo — Pisa Buoneristiano Lungo, L'arno Peggioso -— Livorno V. Berlincion» 3, 
Via S. Francesco — Pistoia Via degli Orefici 1354 — Firenze Torello Bernini 2, Via Ron- 
dinelli — Ravenna V. Montanari farm. — Urbino G. Melai Via Guccinelli 13 — Ancona 
Domenico Barilari, Piazza Roma, Cesare Cristaldini — Ascoli 


Oggi che il Catrame ha preso un posto molto:interessante nella medicina moderna 
la sua purificazione, (ideata e compiuta pel primo dal Chimico-Farmaci sta C. PANERAIJ,) 
doveva naturalmente richiamare a sé |’ attenzione del pubblico e quella del ceto me- 
dico, che ha riscontrato nella Specialità Paneraj un progresso e un vero miglioramento 
delle preparazioni di Catrame. Infatti, ' ESTRATTO PANERAI DI CATRAME PURIFI- 
CATO ha buon sapore, e contiene in sè concentràta la-parte Resino -balsamica scevra 
dall' eccesso degli: acidi pirogenici e dal Creosoto:che si trovano in ta tto il Catrame del 
commercio, le quali sostanze, spiegando un'azione acre ed irritante, neutralizzano in 
gran parte la sua.azione ‘benefica, e reniono intollerabile a molti l'uso del Catrame 
\ cagionando disturbi. di stomaco-o intestinali. 

il miglior rimedio per le--malattie dell’ apparato respiratorio della muccosa dello 
Stomaco e pù specialmente della Vessica: per cui è indicatissimo nella Tise incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari. 

L’ESTRATTO PANERAJ è più attivo di tutte le altre preparazioni di Catrame, sulle 
uali ha molti ed incontrastabili vabtaggi, constatali dagli studi analilici ed esperienze 
i confronto fatte con gli altri preparati di Catrame dai due distinti chimici Prof. F. 

Sestini e Prof. P. E. Alessandri, già pubblicati in diversi giornali scientifici: mentre 
| vengono confermati dalle giornaliere esperienze di gran numero di medici, che 

| gli ottimi resultati accordano Ja preferenza a questo preparato, che gli ammalati pren- 
| dono senza alcuna ripugnanza. 


Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di Lire fl. 5@ la Bottiglia 
| Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e. P, Perelli — 


CENTO, Collari — ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTA- 
GNANA, Andolfatto. 2 


ASTA VOLONTARIA DI AMTICHITA ARTISTICHE 


che avrà luogo;il.20 Aprile 1882 alle ore 10 nel Palazzo Fenaroli in Brescia 
per la vendita delle COSE D'ARTE di compendio dell’ eredità del fu Conte Se- 
uatore Gerolamo, Fenaroli..Lo. tali opere, sonvi lavori .del 


, Par-- 
Rubens, del Borgognone, del Paolo Veronese, del Salvator Rosa, del Guido 
del Woogd, del Canella de! Torwalsea e del Tenerani; nonchè 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e nou v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo usse preparate con sostanze selative ricostituenti è bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Fossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6@ LA SCATOLA. — ScONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito în Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonaria, Bernaroli e Gandini 


FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella deb 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima lintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 


Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 


dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogni scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 


Sola ed uniea vendita della vera Tintura pressò il proprio negozio dei Fratelli ZEUP.T, 
rofumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza. 
i Martiri) Napoli. i I È 
xv FERRARA fo BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6 — Rovigo Tullio 

rofumiere Frez- 


Campo S. Salvatore — Pordenone Polese Antonio farmacista, Piazza 


dragone 
— Chieti Camillo Sciulli, Via dello Zingaro 33 — San Severo Luigi Del Vecchio 
ag co Gaetano Salerni, Via Comi 102 — Bari to Tabernacolo, Via S: Sparano da Bari 18 
— Ostuni Andrea Taozarella 9 Via Spirito Santo — Brindisi Benigno Cellie farmacista, A 
tonio Pedio profumiere, Strada Amena 24 — Lecce Franco Massari Corso Vittorio Emanuele 
— Roma G. Giardinieri 424 Corso, E. Mantegazza 12 Via Cesarini — Torino G. Mainardi 16, 
Via Barbarow — Aquila Ceroni e Lombardi, Corso Vittorio Emanuele 80 — Urbania Mas- 
simo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farmacista. 


Pros 


